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Editoriale

Oggi adottato come animale domestico in buona parte del mondo rappresenta-
va in passato uno stato di ricchezza culturale e materiale con il suo piumaggio
variopinto, il suo becco adunco e robusto la socievolezza e la capacità di ripro-
durre suoni.
Per questo motivo ritengo sia simpatico adottare questa immagine come simbo-
lo dell’editoriale che mi appresto a scrivere.
La variazione del ruolo: quando molti anni fa andavo a lezione di medicina lega-
le in quel di Genova un giorno ebbi la piacevole sensazione di sentir raccontare
dal grandissimo Prof. Franchini (Direttore dell’Istituto di Medicina legale di
Genova all’epoca) che un tempo la figura del medico veniva etichettata in dialet-
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Editoriale
to come “U scioò Magnificu”. Con il passare degli anni: “U scioò Megu” e poi negli
ultimi anni con la degenerazione del S.S.N. “U Megu da Mutua” ed ultimamente
anche peggio.
Certamente chi ha rovinato la figura del medico sono stati i politicanti incompe-
tenti amministratori della Sanità in Italia.

Leggete questa lettera scritta da una collega:
“Purtroppo i pazienti non vedono più il medico come un professionista, che ha anni
di studio alle spalle e la cui funzione è quella di tutelare la salute del singolo e della
collettività, lo vedono come un loro pari (ormai anche gli analfabeti pensano di
saperne più di noi di medicina) che ingiustamente ha in mano il poter di fare loro una
ricetta o un certificato, ma che deve obbedire ai loro ordini e alle loro richieste senza
discutere e senza fargli perdere tempo, meglio se via mail o WhatsApp. Questa dege-
nerazione, alimentata e sostenuta  da una visione consumistica della Sanità in cui
all’utente è dovuto tutto e subito genera mostri. Il collega è morto, colpito a brucia-
pelo in un ambulatorio, in cui non era neanche da solo (figuriamoci noi medici di
famiglia siamo soli completamente in studio) per aver fatto il suo lavoro rifiutando
un certificato di rinnovo patente ad un soggetto che, evidentemente, aveva patolo-
gie tali da rendere la guida pericolosa per sé e per gli altri. Cosa dire di più? Tristezza
e sgomento”.

Questa lettera dimostra in quale stato di burnout sono i medici in generale.
Ormai da troppi anni i politici hanno oppresso la nostra professionalità, bisogna
riscattarci!

Gli Ordini dei Medici ormai lo hanno capito bene.
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Luca Corti

PROGETTO “BIOLOGIA CON CURVATURA BIOMEDICA”

Il nostro Ordine partecipa ormai da 3 anni al Percorso Nazionale di
Orientamento Potenziamento Biologia con Curvatura Biomedica organizza-
to, in collaborazione tra FNOMCeO e MIUR.
Il corso, per i licei classici e scientifici, ha durata triennale per un totale di 150
ore di lezioni frontali e frequenze sul campo ed ha come obiettivo quello di
fornire agli studenti uno strumento per capire se abbiano attitudine allo studio
della medicina ed a svolgere nel futuro la professione di medico chirurgo e, quin-
di, a stimolarli a iscriversi alla Facoltà di Medicina. Inoltre la frequenza del corso
viene di aiuto nel superamento del test di ingresso alla facoltà come dimostrano
le statistiche elaborate dalla FNOMCeO.
Il percorso nazionale, riproduce il modello ideato e sperimentato presso il liceo
scientifico Leonardo da Vinci di Reggio Calabria che è stato poi adottato da
FNOMCeO e MIUR.
Questo anno si aggiunge al Liceo G. Bruno di Albenga che ha già concluso il
primo triennio, il Liceo Scientifico O. Grassi di Savona che partecipando al
bando ministeriale è stato selezionato dal MIUR come seconda scuola della
nostra Provincia a partecipare al progetto. L’Ordine dei Medici non partecipa alla
scelta degli istituti ma viene coinvolto solo successivamente alla designazione
dello istituto da parte del Ministero.

L’incontro all’Ordine con gli
studenti del Liceo Scientifico

“O. Grassi” di Savona.
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CERIMONIA GIURAMENTO NEO LAUREATI

Sabato 24 settembre 2022, presso la Sala Convegni dell’Ordine, si è tenuta la ceri-
monia del giuramento dei medici laureati nel 2019, 2020, 2021 e 2022. Purtroppo
la pandemia COVID ci ha costretto a rinviare più volte la bella cerimonia e a causa
delle stringenti normative anti Covid siamo stati costretti a suddividere la ceri-
monia in più giornate. 

Vi è stata una discreta partecipazione di giovani medici accompagnati dai fami-
liari. Dopo un’introduzione del Presidente dell’Ordine dei Medici Chirurghi e
degli Odontoiatri della Provincia di Savona Dr. Luca Corti, del Tesoriere Dr.
Federico Baricalla, dei consiglieri, Dr.ssa Viviana Panunzio, Dr. Gianluigi Bocchio,
Dr. Renato Giusto e del presidente CAO Dr. Gabriele Zunino, ogni collega ha potu-
to dire alcune parole sulle sue speranze future e sulle motivazioni per cui ha scel-
to la facoltà di medicina. 
La dott.ssa Telini Giulia (più giovane del gruppo) ha letto il giuramento.

I medici che hanno giurato sono stati:
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Foto di gruppo

Rappresentanza Consiglio
Direttivo
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Renato Giusto

OTTO MARSEUS VAN SCHRIECK

Il quadro che prenderemo in considerazione questa volta è quello di un autore fiammin-
go-olandese che però visse in Italia molti anni perché estremamente apprezzato dalle
corti romane e fiorentine e quindi lasciò molta produzione di suoi quadri in Italia.
OTTO MARSEUS VAN SCHRIECK, Sottobosco con piccoli animali, olio su tavola cm. 33x23.
Provenienza: Asta Boetto, Genova 01/12/1992, lotto n. 436 (come ‘Natura morta con
ramarro’). Due tavolette di rovere unite da parchettatura antica. Sul retro antica etichetta
ovale di carta ‘Otto Marseus 2727 AR 250 F’ e vecchia fotocopia di expertise. Cornice in
finta tartaruga e intagli d’epoca dèco. 

Il quadro, che preferiamo indicare come
Sottobosco con piccoli animali, raffigura
le sponde di un piccolo ruscello con
rocce ricoperte da licheni, foglie lanceola-
te, funghi rossi e piccoli fiori, in cui agisco-
no un ramarro, una chiocciola, un serpen-
te che tenta di ghermire una piccola far-
falla azzurra, un’altra farfalla più grande
(una cavolaia?) che sta per posarsi su uno
stelo fiorito.
Si tratta di un’opera del tutto caratteristi-
ca di Otto Marseus van Schrieck (Nimega,
1619-Amsterdam, 1678), che occupa una
posizione assai importante e particolare
tra i pittori di nature morte olandesi.
‘Marseus rappresenta per lo più piccole
porzioni di bosco e si cura di renderle in
ogni dettaglio: un sottobosco fitto, un
microcosmo nascosto nell’oscurità nel
quale s’intrattengono, gli uni vicini agli

altri rane, rospi, serpenti e lucertole che lottano per la sopravvivenza. Marseus conosceva
molto bene il comportamento di questi animali; si sa che allevava personalmente rettili e
serpenti’ (N. Schneider). Il mondo figurativo di Marseus non è ovviamente alieno da riferi-
menti religiosi, secondo l’ottica della pittura protestante, anzi è il significato religioso che
spesso determina la scelta e la compresenza delle diverse specie animali. Nel presente
caso ramarro e serpente, ‘animali impuri’ secondo la bibbia (‘fra gli animali che corrono
rasenti al suolo…..questi siano per voi impuri; chiunque li tocchi quando sono morti sia
impuro sino alla sera’ Levitico 11, 29 segg.) attentano alla vita della farfalla, da epoca anti-
chissima simbolo di Psiche, e successivamente simbolo cristologico della resurrezione, in
quanto il bruco risorge a nuova vita quale farfalla dopo l’apparente morte come crisalide.
L’attenta cura dei particolari e la minuziosa resa dei vari elementi animali e vegetali del sot-
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tobosco riportano direttamente alla mano del maestro: sappiamo del resto che Marseus,
a differenza di molti olandesi, realizzava le sue opere senza aiuti; non esistono pertanto
opere della bottega di Marseus ma opere autografe e opere di imitatori. Certamente nes-
sun imitatore poteva arrivare alla stupefacente resa dei licheni sulla roccia (quasi una firma
di Marseus; li ritroviamo infatti in primo piano vicino al rospo nel suo capolavoro, la Natura
morta con insetti e anfibi, del 1662, Braunschweig, Herzog-Anton-Ulrich-Museum, come
pure in molte tele e tavole delle raccolte fiorentine), o alla illusione ottica del riflesso della
luce sulle gocce di rugiada sopra i mirtilli, nei pressi della lumaca.
Marseus ebbe una lunga e fruttuosa permanenza italiana, tra Roma e Firenze. Sembra
fosse a Roma nel 1648 assieme al collega più giovane, Matthias Withoos.
Successivamente, forse su invito di Leopoldo dé Medici, che lo conobbe a Roma secondo
la testimonianza dell’Houbraken (1718-21, 1753, II, p.187) si trasferì a Firenze, per trattener-
visi a lungo come affermato dallo storico olandese: è certo però che egli era di nuovo in
Olanda (forse visitando prima la Francia e l’Inghilterra) nel 1657. Stabilitosi ad Amsterdam,
prese moglie e vi dimorò sino alla morte (M. Chiarini, 1989). A testimonianza del soggior-
no fiorentino restano numerosi quadri nelle gallerie pubbliche della città, catalogati da
Marco Chiarini. Va sottolineato peraltro che i contatti con la corte medicea proseguirono
anche dopo il ritorno in patria del pittore. I Medici, e in particolare Cosimo III, nipote del car-
dinale Leopoldo, erano ovviamente interessati soprattutto all’aspetto scientifico della rap-
presentazione di insetti e piccoli animali; raccolsero infatti un’importante collezione di
dipinti di soggetto botanico e zoologico nella villa detta “la Topaia” presso Castello, nella
quale trovarono luogo anche alcuni quadri del Marseus.
Lo scrivente concorda con M. Chiarini sul diretto riferimento a Marseus di tutti i quadri
catalogati presso le collezioni pubbliche
fiorentine, da 43. 128 a 43. 144, con la
eccezione del n. 43. 136, Piante, farfalle e
rettili, che pare riferibile a Matthias
Withoos (Amersfoort, 1627 – Hoorn,
1703). Il n. 43. 145, Piante, animali e insetti,
è invece certamente opera di un imitato-
re della cerchia di Maseus. Non concorda
con l’attribuzione a Marseus del
Paesaggio con piante, lumache e farfalle
del Museo Civico di Vicenza (C. Limentani
Virdis, D. Banzato, 1990 p. 138), per la pre-
senza di un brano di paesaggio con figu-
re che sembra estraneo allo spirito dell’ar-
tista. Per questa tela suggerisce un con-
fronto con un Paesaggio con armenti, fir-
mato da Cornelis Bega (Haarlem, 1620 –
1664), passato all’Asta Finarte n. 908,
Milano 18-10-1994, n. 21.
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Luca Corti

CREDITI ECM scadenza triennale 2020-2022 e nuove
disposizioni triennio 2023-2025

Per quanto riguarda i crediti ECM il triennio 2020-2022 termina il 31 dicembre
2022 e Ti ricordo che sono previste sanzioni nei confronti dei professionisti sani-
tari inadempienti all’obbligo formativo.
Il nostro Ordine, in accordo con gli altri Ordini Nazionali, ha deciso di non appli-
care nessuna sanzione ma auspica che il professionista sanitario abbia una
buona formazione, per dare prestazioni adeguate e di alto valore ai cittadini.
Ringrazio i Colleghi che hanno assolto l’obbligo formativo, come da statistica del
COGEAPS il 66,1 per cento, anche in virtù del fatto del bonus Covid e del dossier
formativo dato dalla FNOMCeO a tutti.
Ti ricordo che dal prossimo triennio c’è il rischio di mancata copertura assicurati-
va o rifiuto di stipulare la polizza, per chi non ha assolto ad almeno il 70 per cento
dei crediti Ecm previsti per il triennio 2023 2025; infatti l’articolo 38 bis, del DL n.
152/2021, specifica: “a decorrere dal triennio formativo 2023 2025, l’efficacia delle
polizze assicurative di cui all’articolo 10 della legge 8 marzo 2017, n. 24, viene
condizionata all’assolvimento in misura non inferiore al 70 per cento dell’obbli-
go formativo individuale dell’ultimo triennio utile in materia di formazione con-
tinua in medicina”.
Ti ricordo inoltre l'obbligo ECM in materia di Radioprotezione
Il Decreto Legislativo n. 101 del 31 luglio 2020 prevede che i professionisti sani-
tari che operano in ambiti direttamente connessi con all'esposizione medica e,
limitatamente alle tematiche connesse ai criteri di giustificazione e appropriatez-
za, i medici di medicina generale e i pediatri di famiglia, devono seguire corsi di
formazione in materia di radioprotezione del paziente nell'ambito della forma-
zione continua di cui all'articolo 16 bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modifiche  (art.2),
I crediti specifici in materia di radioprotezione devono rappresentare almeno il
10 per cento dei crediti complessivi previsti nel triennio per i medici specialisti, i
medici di medicina generale, i pediatri di famiglia, i tecnici sanitari di radiologia
medica, gli infermieri e gli infermieri pediatrici, e almeno il 15 per cento dei cre-
diti complessivi previsti nel triennio per gli specialisti in fisica medica e per i
medici specialisti e gli odontoiatri che svolgono attività complementare (art.4).
Sul sito del CoGeAPS nella scheda personale accedendo al tasto sulla barra gial-
la con la dicitura RADIOPROTEZIONE, si potranno conteggiare, seguendo le indi-
cazioni, i crediti ECM previsti per l’assolvimento della percentuale prevista.
A questo proposito l’Ordine sta preparando un corso residenziale sulla radiopro-
tezione, le cui date saranno comunicate tramite newsletter. Presente anche un
corso FAD della FNOMCeO sul sito FADINMED.
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Dalla Segreteria

NUOVA MODALITÀ DI PAGAMENTO
DELLA QUOTA A

Si informa che a decorrere dall’anno 2023, il contributo di ‘Quota A’ dell’ENPAM
dovrà essere corrisposto secondo le seguenti modalità:

TRAMITE DOMICILIAZIONE BANCARIA (SDD) A SCELTA DELL’ISCRITTO IN:

•  8 RATE mensili di pari importo aventi scadenza l’ultimo giorno del mese da
Aprile a Novembre
•  4 RATE di pari importo con scadenza 30 Aprile - 30 Giugno - 30 Settembre - 30
Novembre
•  UNICA SOLUZIONE con scadenza il 30 Aprile

da richiedere tramite la propria area riservata entro il 15 Marzo.

Con l’attivazione della domiciliazione bancaria Quota A scatta automaticamente
anche quella della Quota B.

In caso di mancata attivazione della domiciliazione bancaria la Quota A dovrà
essere obbligatoriamente pagata tramite:

SISTEMA PagoPA -> unica soluzione con scadenza il 30 Aprile
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Cari colleghi,

sabato 24 settembre si è svolta l’attesa cerimonia di premiazione dei medici vincito-
ri alla 15 esima edizione del concorso letterario nazionale, esclusivo per i medici, noto
ormai da un decennio come Premio Cronin.  Questo solenne atto conclusivo di ogni
anno si è onorato di far aprire i battenti, a Savona, di un Teatro G. Chiabrera chiuso
da 5 mesi, e di colmare, pur in una giornata funestata dal maltempo, la sua platea di
medici, giurati e di molti concittadini. Il clima all'interno del teatro ha goduto sempre
di un connotato cordiale, oserei dire festoso, come pure analogamente alta è risulta-
ta l'attenzione dei presenti. La conduzione, affidata quest'anno al giornalista Enrico
Cirone, ha saputo arricchire della sua professionalità l’evento, donando ritmo e viva-
cità all’insieme delle diverse fasi, sapendole porre in armonica connessione, e per-
mettendo, infine, una chiusura del tutto entro i limiti temporali stabiliti.  

Dopo i saluti alle autorità presenti, e presenti sino alla fine della cerimonia, che
hanno affiancato il nostro presidente Luca, mi riferisco ai Prefetto di Savona, al
Sindaco di Savona, al Comandante Provinciale dei Carabinieri e al Questore Vicario
di Savona, il conduttore ha passato la parola al Sindaco di Savona, Avv. Marco Russo
e al nostro Presidente. Entrambi hanno sottolineato con gratificanti espressioni l’at-
tualità dei valori fondanti il Cronin, la sua crescente visibilità ed il prestigio che esso
dona alla città di Savona.

PREMIO CRONIN



La cerimonia ha fatto vivere a tutti i presenti frangenti di autentica emozione, ed
ogni medico premiato, quando sulla scena chiamato a ricevere il premio e a interlo-
quire con il Presidente di giuria per la sua sezione, ha saputo spogliarsi di qualunque
comprensibile imbarazzo, riuscendo a narrare compiutamente della sua esperienza
letteraria.        
Il momento della premiazione della vincitrice per la sezione "Lettere dal Covid" è
stato in assoluto il frangente vissuto più toccante, e che nessuno dei presenti potrà
dimenticare. Con nobile gesto, sapendo mantenere un ammirevole autocontrollo,
l'autrice della Lettera vincente, è riuscita a leggere personalmente la lettera, fino in
fondo, raccontandoci la drammatica storia di due ravvicinate perdite affettive, mari-
to e padre, così importanti, che l'hanno colpita nel giro di sette giorni.  

L'intermezzo musicale ha avuto un suo senso, oltre il fatto artistico in sé. La protago-
nista, accompagnata al pf dal Maestro Antonio Delfino, è stata la soprano ucraina
Natalia Plonska. Costei, sfuggita a febbraio scorso, dopo un periglioso viaggio, alle
bombe devastanti su Bucha, la sua città, da profuga ha trovato in Savona salvezza e
accoglienza. Da subito presso una locale comunità parrocchiale, ma anche, nel pro-
sieguo, per la sua valenza artistica, la disponibilità all’instaurazione di un rapporto
di collaborazione sul piano della didattica musicale in Savona, all’interno della
Accademia Musicale, Carla e Walter Ferrato.  

Anche il frangente della consegna del "Premio alla Carriera 2022" al magistrato, oggi
a riposo, genovese, ma savonese di nascita e di studi fino al suo ingresso
all’Università, emozionatissima per l'occasione, Dott.ssa Maria Teresa Bonavia, già
Presidente di Corte d’Appello a Genova, ha attirato molto l’attenzione del pubblico.
È stato il Sindaco di Savona a consegnarLe l’opera prevista: un quadro del Maestro
Lele Luzzati.                                   

Con la premiazione dei medici vincitori nella sezione narrativa si è conclusa di fatto
la cerimonia di premiazione 2022 e si è chiuso il sipario della 15 esima, che possiamo
considerare dal punto di vista organizzativo, francamente, una eccellente e incorag-
giante edizione, e per obiettive ragioni che vanno ben oltre il pur significativo dato
numerico del raddoppio dei medici partecipanti rispetto alla scorsa.                                                      

Arrivederci a tutti con molta cordialità alla 16 esima! 

Marco Lovisetti
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La pubblicazione è una pagina di storia della medicina del 1500, per la quale è
stato già concesso dall’ACCADEMIA DI STORIA DELL’ARTE SANITARIA di ROMA il
Premio “Massimo Piccinini 2021” ed il 26 novembre p.v. gli è stata consegnata
a SALERNO dall’Almo Collegio della Scuola Medica Salernitana la GRAN CROCE
SCUOLA MEDICA SALERNITANA.

Il tutto andrà in beneficenza alla OnG IN MISSIONE CON NOI, come da foto.

Antonio Molfese

CENTRO REGIONALE LUCANO DELL’ACCADEMIA DI STO-
RIA DELL’ARTE SANITARIA
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Dalla Segreteria
RICORDIAMOLI INSIEME

L’Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Savona
partecipa commosso al dolore delle famiglie per la scomparsa dei colleghi

SANNAZZARI Giacomo già stimato dentista

ROSSI Lucio ex Primario anestesista a Santa Corona

BARTOSCH Klaus già dentista

GRANONE GiorgioMedico di Medicina Generale

PASTORE Aldo Deputato dal 1979 al 1987

BARBERIS Bianca Pediatra e medico scolastico della Val Bormida

TORRE Alessandro già Pneumologo

FONTANA Luigi Medico del Lavoro

Il loro ricordo resterà nella memoria dei tanti che hanno avuto il privilegio
di conoscerli.
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